
e I pre c e rtr ente fas cicolo
di "Biblioteche oggi",
dedicato quasi intera-

mente alle bibliotecbe scolasti-
che (dicembre 1995), numero-
si contributi faceuano riferi-
mento al la circolare n. 105/
prot. 1397 6lel 27 marzo 1995
diffusa dal Ministero della pub-
blica istruzione, segnalandola
come un impoìlanle allo tnno-
uatiuo, che potrebbe anclare a
incidere posit iuamente sul la
consid,erazione (e sulla prati-
ca) della lettura nellqt scuola,
con importl,nti riflessi sulle
strategie di interuento sia d,elle
biblioteche scolastíche che clelle
agenzie che interagiscono con la
scuola, tra cui le bibl iotecbe
pubblicbe.
Poiché abbiamo uerificato che
numerasi lettori non aL)et)ano
ancorLt auuto moclo clì esami-
n6,re questo documento o tli-
sponeuano al riguardo solo di
informazioni e ualutazioni d.i
cúrattere Senerale, si è ritenuto
di fare cosa utile riproponenclo
cli seguito il testo integrale clel-
la circolare ministeriale, che
ba per oggetto ilPiano per Ia
promozlone della lettura nelle
scuole di ogni ordine e grado.

Questo Ministero considera 1'e-
ducaz ione a l la  le t tu ra  come
uno dei principali obiettivi for-
mativi della scuola, così come
viene indicato anche nei più
recenti documenti di innova-
zione curricolare sia dl ordina-
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lalettuÍìa
nellescuole

Un'importantu circolare
del Ministero della Dubblica istruzione

nea di continuità i vari livelli
di scolarità, ferma restando la
v alorizzazrone dell' autonomia
di programmazione e di orga-
nizzaztone didattica delle isti-
tuz ion i  5co las t iche  in  s ìnerg ia
con 1e sollecitazioni dell'extra-
scuola. I1 Piano, predisposto
anche con l'apporto del grup-
po di lavoro interdirezionale
(istituito con apposito decreto
ministeriale presso questo Mi-
n is le ro ,  Uf f i c io  s tud i ,  b i lanc io
e programmazione - ufficio i
con i1 compito di indicare o-
biettivi e linee operative di ca-
rattere generale nonché mo-
delli di attività Îinalizzati alla
promozione della lettura e de1
libro nei vari ordini e gradi di
scolarità), si prefigge di defini-
re un quadro organico flnalìz-
zato non solo a st imolare le
capacità propositive del mon-
do della scuola ma soprattutto
ad impostare  una po l i t i ca  d i
promozione del la lettura che
superi gli ambiti specifici de1-
l 'educaz ione l ingu is t i ca  per
connotarsi come obiettivo più
ampio  d i  fo rmaz ione de l la
persona e  che abb ia  come

obiettivo formativo quello di
consentire a tutti i cittadini di
saper gestire autonomamente
e consapevolmente il proprio
rapporto con la sfera del l ' in-
fo rmaz ione e  con Ie  p ropr ie
asp i raz ion i  cu l tu ra l i .  l l  P iano.
1e cul l inee operative e i l  cui
quadro teorico di rlferimento
sono contenuti nel documento
al legato, procede secondo le
seguenti fasr organizzative e le
conseguenti  cadenze operati-

Fase 1: r i levazione del le att i-
vità in essere, maggio 7995t
Fase 2: promozione di progetti
sperimentali pilota, anno sco-
lasttco 7995/96;
Fase 3: monitoraggio e valuta-
zione dei risultati, marzo 1996;
Fase 4 :  de f ln iz ione d i  l inee
gr r ida  per  la  genera l i zzaz ione
e disseminazione dei progett i
pi lota", anno scolastico 1.996/

97.

Descrizione delle fasi

Fose l: rilevozione

Questo Ministero promuove
nel corrente anno scoiastico,

mento sia sperimentale; già si
real inano nel le scuole di ogni
ordine e grado att ivi tà e iniÀa-
tive di promozione del1a lettu-
ra e del libro ma si ritiene ven-
ga a configurarsi l'opportunità
di fissare linee e criteri genera-
li di riferimento che, anche sul
piano operativo, consentano di
incentivare e sostenere le pur
apprezzabili iniziative locali.
Si propone, peftanto, un Piano
nazionale di educazione alla
lettura che coinvoìga in una li-
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mediante I'allegata scheda di
rilevazione lqui non nportata
nd.À trna indagine rivolta alf in-
tero sistema scolastico e fina-
hzzala. pur nella necessaria es-
senzialità richiesta dall'alto nu-
mero dei soggett i  coinvolt i
(tutti i capi di istituto), ad ac-
quisire un'informazione com-
pleta sulle inizialive in atto
nella scuola per la definizione
di un primo "Rapporto nazio-
nale sugli aspetti quantitativi e
qua l i ta t i v i  co l legat i  a l l  educa-
zione al la lettura e ai progett i
pilota in corso di attùazioîe
sia per iniziafla centrale sra
periferica".
La scheda sarà distribuita dai
Proweditori  agl i  studi ai capi
di istituto che la restituiranno
debitamente compilata entro il
30 maggio 1995.
I Proweditori  agl i  studi invie-
ranno all Ufficio studi, bilancio
e programmazione - uff icio r
le schede accorpate per ordini
e gradi di scuole entro i l  15
giugno 1995.
Prelìminarmente all'a ttuazione
della successiva Fase 2, aI îine
di incentivare la capacità pro-
gettuale del le singole scuole
nel la produzione di esperienze
significative nel campo della
lettura, questo Ministero ritiene
di dover indire a titolo di espe-
rienza pilofa una "Settimana

della lettura" in cui, grazie al-
l'apporto propositivo e orga-
nizzarivo delÌe classi insieme
ai loro insegnanti ,  dovranno
essere attivate iniziative che
abbiano al centro il libro e che
vedano i l  percorso  d i  le t tu ra
come un'espetienza aperla in
collaborazione anche con sog-
gettl esterni.
L'esperienza pilota "Settimana

de1la lettura" avrà luogo nei
periodo 2-6 maggio 1995.
Gli organi collegiali che si fa-
ranno carico della programma-
zlone e progettazione delle at
tività potranno per la più effi-
cace riuscita della "settimana"

delineare modelli per iniziatlve
a carattere pilota che potranno
anche prevedere incontri delle
classi con personale esterno
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alla scuola (scrittorì, critici, gior-
nalisti ecc.) coinvolgendo ove
possa emergere un contributo
pos i t i vo .  anche i  gen i to r i  e  i
familiai degli allievi.
Sarà cura dei Proweditori agli
studi indicare un referente e-
sterno che pos.sa facilitare il
contatto degli studenti con il
libro (biblioteche, librerie ecc.)
Detia "Settimana del1a lettura"
a calatferc di inizlativa pilota
potrà avere come riferimento
possibile una serie di proposte
peryenute dal la Fondazione
per il Salone del libro di Tori-
no che può considerarsi come
occasione per momenti di ri-
flessione e di incontri anche in
considerazione del fatto che in
tale rniziativa è compresa 1'ín-
dividuazione di supporti per la
promozione e i1 coordinamen-
to di attivltà da realizzare sul
territorio tramite il coinvolgi-
mento delle Biblioteche nazio-
nali, dell'Aie (Associazione ita-
l iana editori) ,  Al i  lAssociazione
l ib ra i  i ta l ian i ) ,  A ipe  lAssoc ia -
ztone italiana piccoli editorì).
A tal proposito si segnala la
C i o r n a t a  d e d i c a t a  a i  g i o v a n i
lettori che avrà luogo durante
i l  Salone del l ibro di Torino
(78-23 maggio 1995). È inoltre
allo studio di questo Ministero
l'attuazione di una serie di ini-
ziat ive tra cui momenti semi-
nariali atti a formare figure di
r i fer lmento e avalorizzare e-
sperienze significative nel cam-
po della promozione della let-
nlfa.

Questo Ministero sta anche
considerando la possibilità di
rcahzzarc un incontro tra stu-
denti per esaminare i problemi
relativi alla stampa da loro cu-
rala, in modo da individuare
strumenti e l inee operative
volte a promuovere e sostene-
re progetti in tutte Ie sedi.

Fase 2: promozione
di progetti sperimentoli piloto
(onno scolostico I 99 5 19 6)
Si intende awiare nel1e scuole
di ogni ordine e grado iniziati-
ve per l'attivazione e la valonz-
zazione, alf interno della pro-

grammazione di isúruto, di 'pro-

getti di lettura" capaci di:
- coinvolgere e integrare tut-
te le componenti delia comu-
nità scolastica;
- innestarsi sulla realtà terri-
toriale in rappofio sinergico di
collaborazione e condivisione
delle risorse;
- ripensare il ruolo delle bi-
blioteche scolastiche a1la luce
di concezioni organizzative at-
te anche a inglobare produtti-
vamente 1e figure professionali
previste daIla Legge n. 426
(coordinatori dei servizi di bi-
blioteca) e i docenti coliocati
fuori ruolo per motivi di salute
(art. 71.3 del D.P.R. 417/94).

Fase 3: monitoroggio
e volutazione dei risultoti

Da impostarsí al termlne anno
scolastico 1995/96.

Fase 4: definizione di linee
guido per generolizzozione
e disseminozione dei
"progeifi 

di letturo"

A seguito del l 'azione di pro-
mozione dei progetti pilota e
del relativo monitoragglo.

L'allegato 1 contiene il quadro
di riferimento generale, le li-
nee operative e f impianto or-
ganizzafivo di massima del
Piano per l'attuazione di una
proficua e coordinata azione
della scuola apefia aI dialogo
infraístituzionale e agli apporti
dell'extra-scuola.
L'allegato 2 lqui non riportato,
ndrl è costitttito dalla scheda
di rilevazione
Nel sottol ineare ancora una
volta f importarna deIla difîu-
sione della lettura e del libro
nel la formazione dei giovani.
si auspica la collaborazione a
tal fine di tutte le componenti
scolastiche e, in part icolare,
della funzione ispettiva.

Il Ministro
Giancarlo lombardi

ALLEGATO l: PIANO
NMIONALEDI
EDUCMIONE
ALIA LETTUM

ll quadro di riferimento

Gli studi più recenti in campo
psico-pedagogico e glottodi-
dattico, 1e sperimentazioni ed i
progett i  più avanzati  prove-
nienti  dal le scuole e Ie piu re-
centi emanazioni ministeriali di
innovazione curricolare fanmr
ritenere opportuna una rifles-
slone ed una azione riepiloga-
tiva e propositiva che hanno
come quadro di riferimento le
seguenti considerazioni.
Lettura a livel1o adulto e auto-
nomo significa (a1 di fuori del-
le specifiche competenze del-
l'educazione a1 testo letterario)
padronanza degli strumenti
del comunicare intesi nella 1o-
ro accezione più art icolata: ca-
pacità di operare una lettura
consapevole dei messaggi so-
cioculturali, di interpretarli e
contestual izzarl i  secondo l ' i -
dentità sociale del gruppo, se-
condo le categorie del gusto,
secondo la sensibilità persona-
le; signif ica in sintesi saper
scegliere le proprie letture e
quindi interagire in modo non
suba l te rno  con le  p ropos te
culturali dell'ambiente in cui si
vive.
Obiettivo de11'educazione alla
lettura a l ivel lo di completa-
mento del1a scuola di base
reale, cioè almeno sino al ter-
mine del biennio superiore, è
l'acquisizione di un sufficiente
grado di consapevolezza teori-
ca e di padronanza degli stru-
menti che consentano la mes-
sa a punto di capacità di gesti-
re autonomamente il proprio
rapporto con 1a sfera del l ' in-
formazione e con le proprle a-
spirazioni culturali.
Da ciò consegue l'importanza
di un'educazione al la lettura
che superi gli amblti specifici
dell'educazione linguistica per
connotarsi come obiettivo più
ampio di formazione della per-
sona.
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l. L'educazione
alla lettura

Un progetto di educazione alÌa
lettura che coinvolga in una li-
nea dl continuità i vari livelli
di scolarità e che si ponga tra
g l i  ob ie t t i v i  comuni  de l le  var ie
discipl ine, deve avere come
premessa essenziale la condi-
v is ione de i  seguent i  fonda-
menú:
saper leggere
- è un insieme di abilità e un
atteggiamento che supera gli
ambiti de11'educazione lingui-
stica e che riguarda un'area di-
sciplinare vasta come una bi-
bÌioteca;
-  e  s n n r r l t r r t r o  r r n  n r n h l 6 , 1 1 2

c1i curiosità e di motivazione a1-
la lettura in quanto tale e non
solo alla letfura scolastica, basa-
to  su l  superamento  de l la  sc is -
sione tra quello che si vuole e
quello che si deve leggere,
- è in sostanza i l  passaggio
da una concezlone della lettu-
ra come dovere scolastico ad
una lettura come attività libera
e  capace d i  por re  i l  sogget to
in  re laz ione con se  s tesso e
con gli altri.
I1 significato e l'estensione del
termine lettura è da intendersi
come processo conl lnuo ten-
dente al la formazione di un
le t to re  au lonomo e  consape-
vole e costi tuisce ancora un
problema aperto e articolato in
più variabili:
c  le t lu ra  come decod i f i ca  e

comprensione del testo scritto;
. lettura come percorso di ap-

proccio motivato a una plura-
1ità di testi (letterari, scientifici,
tecnologici, dlr'ulgativi ecc.);

.  lel tura come abi l i tà funzio-
nale allo studio della lettera-
fura ilalian ;

. letturacome abilifà autonoma.
A sostegno di ciò possono es-
sere  r i ch iamate  le  ind icaz ion i
contenute nei programmi de11a
scuola di base e nei program-
mi sperimentali proposti per la
s c u o l a  s e c o n d a r i a  s u p e r i o r e
che pongono in evjdenza:
- la valenza affettivo-relazio-
nale e sociale della lettural

7ó

- la motivazione come condi-
zione essenziale per attivare e
consolidare un comportamen-
to costante ed intel l igente di
lettura;
- la necessità del l 'ut i l izzo di
una varietà di materiali idonei
a incentivare il bisogno di leg-

8ere.

2. L'educazione
alla lettura in un
contesto multimediale

Un approcc io  o rgan ico  e  p iu
ampio al tema delia lettura de-
ve  anche dare  coerenza ed
equilibrio al rapporto lettura-
immagine nelle dimensioni del
vivere culturale e sociale.
Un proget to  d i  p romoz ione
de l la  le t tu ra  deve assumere
anche il contesto multimediale
in cui viviamo; in particolare i
b a m b i n i  i  i i o n o  i m m e r s i  i n
una realtà comunicativa che
deve essere accettata e com-
presa, dominata ma non de-
monizzafa.
La proiezionc del saper legge-
re in un contesto di comumca-
zlone reso complesso da una

plural i tà di l inguaggi è 1a ca-
pacità di essere attenti alle ma-
nifestazioni culturali e di vita
q u o t i L l i a n a  e  d i  p a r t e c i p a r r  i
consewando attitudine critica
e sapendo gebtire le proprie c-
mozioni.
Significa anche capacità di de-
codificare i messaggi dei me-
dia e di cogl ierne le valenze
^ , , 1 r , , . - l i  A i  " - 1 ^ = : ^ ^ -  A(  u l t u t a l t ,  u t  I c t a l l u i l c ,  u l  C O -

municazlone; capacità di co-
gliere la dimensione estetica di
ciò che si vede, immagina; ca-
pacità di messa a fuoco del-
1'ambiente e del raccordo tra
la propria dimensione cultura-
le e la sensibllità collettiva
È quindi importante che I'edu-
cazione alla lettura non consr-
derí i1 l ibro come una realtà
contrapposta è alternativa agli
altri media, nta anzi si ponga
I'obiettivo di individuare tutte
le possibi l i  connessioni tra i l
libro e gli ambíti comunicativi
sia che utilizzino linguaggi ver-
bali come il giornale sia che si
tratti di codici misti o soltanto
audiovisuali.
Al lora i l  l ibro può essere un
punto di r i torno e una conqui-

sta, uno strumento che accom-
pagna le proprie scelte cultu-
rali e che, attraverso gli stru-
menti,  le strategie date dal la
scuola, può essere guida ad a-
nalisi consapevoli da affinarc
col passare degli anni e deìl'e-
sperienza.

3. Ueducazione
alla lettura come
processo continuo

L'educazione alla lettura deve
essere considerata un processo
cont inuo che s i  imposta  f in
dal la .cLrola elementare e per-
s ino  da l la  scuo la  materna :  in
effett i  nrnnrin nei Pro- " - " ' r ' ' r "  - "  g r a m m l
dldattici del 1985 della scuola
elementare trora ampio spazio
tli riferimento una concezione
del leggere come processo cli
ricerca, comprensione e inter-
preta,zione del significato rlel
tesrc.

Questo processo diventa ancor
più efficace, nella prospettiva
dl una continuità educativa e
d ida t t i ca ,  se  raccordato  in  in -
gresso alle lniziative educative
de l la  scuo la  malerna  in  cu i ,  in
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ottemperanza a quanfo prevr-
sto nei Nuovi orientamenti, ven-
gono promosse le prime abilità
lmmaginative e cognitive con-
nesse alla lettura di materiale
non soltanto l ' igurativo e se si
connettono in uscita con gli o-
biett ir  i  del la scuola media
Soprattutto nel la scuola ele-
mentare assume un particolare
rilievo il ruolo delf insegnante
e ia sua capacità di creare un
"c1ima pedagogico" adatto ad
instaurare un incontro con la
lettura che non sia puramente
strumentale. Presupposto di ta-
le cl ima, la messa in atto dl
strategie trascinanti e gradevoli
quaii il saper coinvolgere 1'a-
lunno ne1la contínuità del rac-
conto creando una situazione
di attesa attraverso sapienti in-
terruzioni, stabilendo un'inte-
razione tra ciò che si legge e
1e esperienze familiari e sociali
o fantastiche dei bambini, sa-
pendo scegliere i testi in rap-
porto alla loro elà e al loro gu-
sto, il che presuppone ia fami-
l iar i tà delf  insegnante con le
offerte più recenti dell'editoria
per l'infanzia e con l'immagì-
nario che i l  bambino si è co-
struito come fruitore spesso
passivo di altri media.
Pertanto I'educazione aIIa let-
tura assume un ruolo fonda-
mentale ftn dalla scuola ele-
mentare che è i1 luogo dove i1
fanciullo afÍua la prima espe-
rienza del leggere, soprattutto
in un contesto culturale, come
quello attuale, dove i slstemi
di comunicazione televisiva, fii-
mica, informatica e telematica
sembrano voler esaurire com-
pletamente i bisognl di cono-
sceiza, anche del bambrno e
prosegue in raccordo armoni-
co con quanto previsto dai
programmi della scuola media
e dai più recenti programmi di
educazione linguislica dei pro-
getti sperimentali coordinati del-
l ' lstruzione secondaria di se-
condo grado e dai programmr
della sperimentazione "Broc-

ca".
In particolare nella proposta di
sperimentazione "Brocca" per
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i1 triennio della scuola secon-
daria di secondo grado, si 1eg-
ge che "una delle finalità for-
mative comuni a tutti g1i indi-
rizzi è quella di suscitare 1'a-
more  e  i l  gus to  de l la  le t tu ra .
1'acquislzione di capacità di
giudizio, 1'elevazione dei gio-
vani ai valori déila cultura".
In tutti i programmi citatl 1'e-
ducazione al la lettura non è
vista come obiett ivo del l  edu-
cazione linguistica e delf inse-
gnante di lettere, ma deve di-
venire momento trasversale a
tutte le discipl ine attraverso
f incentivazione della motiYa-
zione ad un leggere che coin-
v o l g a  i  p r o c e s s i  c o g n i t i v i  e
que11i affettivo-emotivi.
Il passaggio dai programmi di-
scipl inarl  e dal manuale a1la
curiosità del la conoscenza e
dei saperi è un passo educati-

vo-formativo che deve essere
prassi costante nelle linee me-
todologiche comuni a1le diver-
se discipl ine; la programma-
zione collegiale non potrà non
avere ffa i suoi eiementi quali-
ficanti l'educazione alla lettura
intesa anche e soprattutto co-
me potenziamento delle capa-
cità di lettura personale e di
decodifica de11a comunicazro-
n e  i v i  c o m p r e s i  i  l i n g u a g g i
della comunicazione muhurre-
diale.
La capacità di organizzare le
proprie letture personali e di
reagire agli stimoli de1 mondo
estefno, non come îeqaz\one
della civiltà dell'immagine ma
come recupero dei valori della
fantasia e de1la creatività, deve
fondarsi su una consapevolez-
za dell'autonomia del lettore
come persona in grado di o-
rientarsi e di scegliere, di atti-
vare in modo dei tutto perso-
nale e corelato alle problema-
tiche esterne le proprie ener-
gie intellettuali al fine di vivere
la lettura come abito mentale
e di essere fruitore consapevo-
le delle offerte del mercato li-
brario.
Se l 'educazione al la lettura è
processo e percorso sistemati-
co all'interno de1la program-
mazione e dell' organizzazione
didattica; ambiti di riferimento
privi legiat i  sono 1'angolo di
lettura (per la scuola delf in-
fanzia), la bibl ioteca di classe
e naturalmente la bibl ioteca
scolastica che va considerata
anche come luogo di incontro
e  d i  comunicaz ione dove s i
rea\zzano progetti di educa-
zrone al la lettura capaci di
coinvolgere gl i  alunni. Proprio
in tale dimensione vanno pre-
disposti  i t inerari  di accesso
creativo al'libri che, adegtata-
mente inserlti nella program-
mazrone di istituto, possono
far capo ad uno o più docenti
re fe ren t i  per  la  temat ica  in
questione. Tali itinerari vanno
altresì coerentemente definiti
in stretto raccordo interdiscipli-
nare  anche con l  educaz ione
rl l ' immagine i  cui ambit i  d'ap-

prendimento sono in sinergia
con quelli inerenti il rapporto
con i1 testo scritto.
La biblioteca scolastica, inoltre,
offre I'opportunità di aprire la
scuola al le sol lecitazioni del
teffitorio e divlene contesto di
aggregazione per "esperienze

di lettura" da attuarsi con i do-
centi nell'ambito della forma-
zione in servizio e con l geni-
tori nell'ambito delle attività di
informazione e sensibilizzalr'.t-
ne.

Linee operative e
i m pianto or ganizza,tiv o

L'ar.vio di un Piano nazroîale
per 1a promozione della lettu-
ra, che è considerato un obiet-
tivo prioritario ed una risposta
ad una emergenza pedagogica
anche in altri sistemi sco-
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last ici  (Francia, Usa, ecc.) in-
tende quindi,  in l inea con i l
principio dell'autonomia didat-
t ica del le ist i tuzioni scolasti-
che ,  p ropor re  ldee-gu ida  e
modelli e fondarsi su una rea-
le conoscenza de11a situazione
esistente, art icolandosi nel le
menzionate fasi.
Fase 1: Le indagini disponibill
sul problema della lettura for-
niscono informazioni sul1e abl-
tudini di Ìettura e sui consumi
culturali dei giovanlssimi sia ne1
tempo libero che ne11a scuola.
Non risulta invece che sia stata
condotta una ricerca sulle stra-
tegie che la scuola pone in es-
sere per la "promozione della
lettura".

Questo Ministero promuoveJ
mediante [...] scheda di rileva-
zione, una indagine rivolta al-
l'intero sistema scolastico e fi-
na l i zza la .  pur  neJ la  necessar ia
essenzial i tà r ichiesta dal l 'al to
numero dei soggetti coinvolti
(tutti i capi di istituto), ad ac-
quisire un'informazione com-
pleta de1le inizrat ive in atto
nel la scuola per la definizione
di un primo 'Rapporto nazio-
nale sugli aspetti quantitativi e
qualitativi collegati all'educa-
zione alla lettura e ai progetti
p i l o t a  i n  c o r s o  d i  a i t u a z i o n e
sia per imziat iva centrale sia
periferica".
Con tale indagine sarà possibl-
1e conoscere e "far conoscere"
i principall e più significativi
progett j  di  singoJe scuole e/o
di scuole in sinergia con agen-
zie culturali e realtà territoriali;
sarà inoltre possibile far partire
ulteriori  indagini mirate a1la
conoscenza e  a l la  success iva
" modellizzazione" e diffusrone
dei progett i  strategicamente

più significativi ed efficaci
Fasi 2 e /j Caratterjstiche gene-
rali del Piano per quanto con-
cerne i'approccio operativo di
riferimento e gli aspetti attuati-
vi:
- coordinamento nel rispetto
de11a piena autonomia ai di-
versi livelli: Uffici centrali, Uffi-
ci scolastici periferlci, istituzio-
ni scolastiche;
- rilevazione delle iniziative
in atto per confrontarle, valu-
tar1e, porle in sinergia nel1a
v alo r izzazione d el l 'a u t  onomia
delle scuole;
- promozione del1a cultura
del leggere in un contesto di
continuità fra ordini di scuole;
- definizione di criteri cultu-
rali, pedagogici e didattici da
far confluire in una direttiva
quadro;
- organizzazione di supporti
di monitoraggio e di valutazio-

ne con carattere slstematlco e
permanente awalendosi anche
delle risorse degli uflici perife-
r ici  e degl i  ispenori tecnici.

C o r atfe r i sti ca d i p ro getto

La definizione di progett i  di
lettura a paftire dalle esperlen-
ze  p i lo ta  po t ranno s t ru t tu rars i
nell'amblto del citato Piano as-
sumendo le caratterist iche di
"progetto" educativo di istituto.
Il percorso di educazione alla
lettura all'interno delle istitu-
zioni scolastlche diviene Pro-
getto lettura ne1 momento in
cui coinvolge ed integra tutte
le componenti della comunità
scolastica e si articola in sotto-
progetti specifici indirtzzati a
differenti soggetti (alunni, do-
centi, genìtori) e Îinalizzati a
indagare, cercando idonee so-
luzioní, i  problemi inerenti  i
carenti compoftamenti di lettu-

ra e, sul piano più prettamente
scolastico, i1 divario tra indica-
zloni programmatiche ed effet-
fiva realizzazrone.

Strdtegie e risorse

1) Un primo momento proget-
tuale-strategico per la promo-
zione della lettura è la creazio-
ne del cl ima pedagogico che
si può concretizzare esemplifi-
cativamente nel
. creare spazi di lettura;
. leggere a voce alta in situa-
zione collettiva (in questa pro-
spettiva assume grande rilevan-
za i l  ruolo del l ' insegnante in
quanto "sentire leggere l'adulto
e  veder  leppere  l  insepnante"
fanno emergere "il bisogno e i1
piacere della lettura");
. produne attività stimoÌanti;
.  poflare i  bambini in l ibreriar
. creare mostre del libro all'ln-
terno della scuola;
o creare mppofii con le biblio-
teche esterne;
. pofiare all'interno della scuo-
la scrittori e illustratori;
o aggiomare i docenti sulle no-
vità librarie per bambini (l'ag-
giornamento dei docenti sulle
novità librarie si rende necessa-
rio in quanto sembra imponan-
te propore ai bambini accanto
ai classici della letteratura per
finfanzia di indubbia valenza
educativa, le produzioni più re-
centi e più vicine ai bambini di
oBSi);
.  ut i l izzare nel le bibl ioteche
scolastiche personale specializ-
zato a sfimolare i1 piacere del-
la lettura;
. sensibilizzare il consiglio di
classe sulf impoîtanza di una e-
ducazione interdisciplinare alla
lettura;
. evidenziare i  modi di fun-
zionamento delle biblioteche
scolastiche nei progetti "acco-

glienza" che si vanno diffon-
dendo nelle scuole.
FaseJ: lmpostazione di azioni
di monitoraggio e di valutazio-
ne dei risultati attraverso stru-
menti che saranno apposita-
mente predisposti  dal Grup-
po di lavoro di cul al D.M. 18
aprlle 1994.
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